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SAAS FI t£ — Veduta panoramica della valanga che na seppellito il cantiere 

Dreimuriatica denuncia di un camionista 
( f i l i lutei II lll.l ili l I ll.l) 

Mercato di schiavi 
intorno alla diga 

Quattrocento franchi di premio per ogni <• uomo assoldato » — Ben undici ore in 
cantiere e due sugli autobus — Cibo immangiabile — « Nessuno ci proteggeva » 

Undici ore di Un oro difilato in 
telilo senza un attimo, un attimo solo 
di nposo, di pausa un ora su un 
pullman per scendere dalla diga, dal 
gigantesco parco macelline, sino alte 
baracche dormitorio, d pentolo < m 
pre vi agguato su quella strada stcr 
rata, uccida, spesso ghiacciata che 
m soli tie chilometri porta scenden 
do a precipizio, siili orla di profondi 
burroni, da quota 2z00 a quota 2100 
e die sempre, ambe nei mesi « bel 
h », e nascosta dalla nebbia il ri 
scino continuo anche per le tante e 
tante valanghe, per i ;;rassi tnonni 
che precipitano spesso dal t Monte 
M o r o » , W disprezzo degli assistenti 
e dei dirigenti svizzeri, uno sfrutta 
mento continuo da sentirsi non più 
uomini ma «robot», macelline In 
somma una i ita d inferno per pochi 
franchi e molti non hanno r e d o al 
ritmo, molti hanno abbandonato la 
grande diga dopo pochi mesi h tanti 
sono tornati su, a Saas Almaqel solo 
per un paio di stagioni lasciando poi 
ti posto ad altri emigranti 

Uno di questi è ILO Molinan un 
camionista romano che abita al lotto 
quinto di i'nmavaUe a Ho t a v o l a t o 
d u e stagioni l assù — dice ora — que 
s f a n n o non c e l 'ho fa t ta a t o r n i i t i 
Al solo p e n i a t e a Lutto quel lo che lui 
p a s s a l o , a tut to quello clic ho dovuto 
s o p p o r t a l e umil iazioni e i i sch i mi 
sento v e n n e 1 hi n i d i Hcl t ua que 
s ta tifigedi i una t i a g e d i a >-he non 
e r a difficile pi ev e d e n u c d t t e m i v 
!\on a som dubbi per l operaio an 
che questa tolta hi fatatila i i olita 
fatalità dei commenti ufficiali e di 
tante inchieste non e entra 

Tanti e tonti erano stati i campanelli 
d allarme Una volta nel morto del 
1963, lo spo lamento dona proioiato 
da una valanga, distrusse starate/ita 
lontano, la e cantina s degli impiegati 
per fortuna, dentro non cera nessuno 
Ma un'altra volta, appena un anno fa 
un altra valanga M abhattee su un aiti a 
baracca e il biUniao fu tracina 2 
morti e 22 (enti ì {ante i unite al 
tre volte gli operai r camionisti han 
no sentito il rumai e sinistro della i a 
lunga V tanno scorso il ghiaino in 
della tragedia si eia /fiosso 

< Noi [ [" -d i lagamo Li pelle ad o^iu 
minu to — race aita h o Molinai! va 
l a n g h e mass i t n o i m i U c o i s e su qm l 
la s l ia t in con t i t iu camion c . ioimi s i n 
za c a t e n e d a \ v e io q u a n d o sa l ivamo 
a l vo lan te dei n astri mezzi non sapcv a 
nio ne la se ra s a r e m m o s ta t i a n u r i a 
vivi Le JiSfU izie e r a n o ali on l ine di I 
g iorno ogni s t ag ione si chiudi va con 
un b i l a rc io t r a g i c o con mo l t i e tanti 
t an t i font i Le co d a q u a n d o sono ini 
/ i a t i i lavori s u o a l l a l t i o m i s a i a n 
no mol t i d i m e n i se l le i ta l iani e cer to 
lo s f i u l l a m e n t o al (pi ile ( i . i u i m o sol 
toposti a< T i n n i v a i penco l i r endeva 
inevi tabi l i h t radure 

C'era un tei > e proprio menato di 
sditavi intorno alla diga molti ita 
ilei tu — lottatila per cento dei tato 
rotori — sono stali assoldati con un 
annuncio econ unico * L r a I agos to 
d i ti e anni fa e ro d i soccupa to quan 
d o less i su un g iorna le citi m a t t i n o 
c h e una d i t ta c e i c a v a a au t i s t a pa 
t en te C » e c h e bisofnav i p r e sen t a i si 
lft Un caffè d i v ia le E n t i e a — spiega 

Ito \ attuari — io anda i L t m v a i 
uno s i / / e i o un oiondo c h e senza 
tan te paro le mi chiese se s apevo gin 
d n e a m i n o t.li elicsi di si t rum 
vo'li nf.mii e no veliere la p \u nti 
ti e g a r r i i dopo a p p e n a t r e giorni 
dopo e ro già a Sa is \ l m a g t l ! n i 
va ut fn ddo cane r icordo t d io 
f i o e in un vesti to leggero s c a r p e 
111 indie, quel lo li nini im u c v i ut ni 
m e n o pai Iato del c l i m i del fatto che 
dovevn l a v o i a i c a 2000 e più metr i 
d a l l e / / a dove già e e i a la n e v e * 

Corri' Ivo Molinan tanti e 'ciufi 
altri (unionisti bulldozeristi esca 
latori ti sono stati assunti allo stes 
so molo e certo la svizzero biondo 
dateti ai ere una percentuale su 
ogni « uomo D Come quel turco the 
per oiiru connazionale che rimediata 
alle inprese guadagnata 400 freni 
chi 200 ti pretenda a dal lai or alar e 
e 200 da'la ditta t i e i m p r e s e ave 
vano m a necess i ta d a n n a t a eli uomini 
— racconta il Molinan — gli svizzeri 
non s o i e b b e r o mar anda t i a l a v o r a r e 
lassù e poi ad agosto q u a n d o io fui 
assunt i ) , cominc iava già la fuga Co 
minc i ava a n e / i c a r c a u m e n t a v a n o le 

d i s g i a z e , chi poteva f u g g i v a » 

Spagnoli, turchi e italiani soprattut 
lo italiani non erano allora più i inde 
siderabiti i come (pici tanti e tan'i 
nostri emigrati die sono stati caccia 
ti dallu Si \7zera per ai < r commesso il 
reato ai tPtcaie un lavoro un solane 
qualsia i Dn aitai ano necessari an 
die se gli snzzen fcuaano di tutto 
per tenerli in uri anqolo con lana di 
dot eih sopportare * Neanche I i«-su mi 
giicirddiono la pa ten te rateante! an 
cara ho Molinun — a i n v a i la s t i a 
e un as s i s t en t i un t ipo t e n i b i l e un 
ce r to Mahiatoff , mi dis*< d i e la m it 

tuia d i p o sare i dov ito anelare a seno 
l i guida Cosi fu ini fecero s-iluc su 
un I u d v d e un camion immenso 
e a p i c e di portale. 700 quinta l i a c c a n t o 
ael un i s t ru t to re sp limole) Non r i ca 
p immn e a l lo ra mi d i s s e i o di lascia i 
pei dei* di me t t e rmi al volante e di 
i n n i i n t i i e a l a v o i d i c M a v v e n t u r a i 
sulla s t i a d a con una g r a n d e p a u r a 
e In a v i w i enai gu ida to ein mezzo cosi 
compl ica to cosi g r a n d e 9 F la se ra mi 
d issero di l ava i lo Capii subi to che 
non avre i avu to un aUimo di p a c e » 

/ L o r d i l o di lavoro e r a di undici 
o re ma a l m e n o un a l t ra ora se non 
riue l.i p a s s a v a m o sul pu l lman che ci 
por t ava ddi dormi to r i a i S a a s Almaget 
sino alla diga — spiega il Molinoti ~ 
una quindicina t acevo il tu rno di gior 
no una quindic ina ciucilo di not te Dal 
le 6 die 18 e da l le 18 a l le 6 con 
un o i a rispe t h v a m i nte dal lo \? alle l ì 
e da l le 24 ali una per m a n g i a r e mali-. 
simet alla t c an t ina » 

C erri — e ce — anche un regila 
mento ed un orticolo precisa che il 
camionista die si sente stanco, che 
e aggredito da un nnprovi iso colpo 
di sonno, può mettersi da un lato ri 
posarsi qualche minuto « P a r o l e imi 
Uh — dice ora ho Molatori — a l i a i 
h i lutti quelli che l avoravano di not 
te c r i n o spossdt i ba s t ava accenna 
re a ff r mai si un a t t imo per c -s r i e 
aggred i t i a male paro'e dagl i assi 
s t e l l i L dui an t e le undici o i e non 
c r i i m i [Hissibile s c i n d e r e da l c i 
riunii n e m m e n o per be re nemmeno 
per anelale al gabine t to L se u n i 
in li a i a il pare o m a c c h i n e c inqu i 

mimili p i n n a della fine del turno 
e i a cos t re t to a f a i c un a l t ro viaggio 
a p e i d i r e un dl l id m e / / o r i T seni 
pre tan te offese q u a n t e volti mi so 

no senti to d i re che p rendevo il dop 
pio d i e in I ta l ia d e loro mi sfa 
m a v a n o » 

« N o n c e r a nessune a p ro teggerc i 
- - dice anche Ito Val nari — doveva 
m o v e r s a r e )0 fi a n d i obbl igato! ra 
m e n t i ai s indacal i m i ques t i non si 
sono mai ba t tu t i per un Non abbia 
mo potuto ma i fai e uno T i o p c r o 
sole una notte a b b i a n o p i o t e s t a t o 
pe r il c ibo immangi* bile che e r a 
\ a m o cos t re t t i a consi m a r e p a g a n d o 
f)3 f i anch i a s e t t i m a n i nella « c a n 
t ina T> P e r tu t ta rusp is ta , gli m g e 
g n e n ci hanno l i t i o p i s s a t e tut ta la 
not te ali add iacc io a c t a n t o al la eiiga, 
in un fi ( d d o t n r i b i l c si -a n f iu l a 
rono di fa rc i a c c o m p a g n a l e da i pulì 
m a n ai do rmi to l i U n a i t i a volta, poi, 
sono stat i e ipaci eli a s s o l c a r e per 
sost i tuire c o l m o flit fuggivano ilei 
del inquent i comuni 

Proprio cosi lamio scoi so i dir i 
p;enft delle ditte sono riusciti ad in 
gagqiare, a farli liberare dalle gale 
re, una ventina ci. ladri e di ris osi, 
e di portarli a lai orare alla diga 
i Sono r imas t i quinci ci giorni — toc 
confa a n c o r a Ivo Malinan — sono 
succes se cose incredibil i r i s se bol le 
C e r a uno c h e si d iver t iva a lanciai ci 
cont ro dei coltelli Alla fine, con una 
sollevazione- gì nera le s i a m o riuscit i 
a c a l c i a r l i Camionisti operai 

specializzati insieme ai delinquenti 
mu nemmeno in quel l oe e astone ti con 
sole ci Italia interi enne protesto 
« I, unica cosa che ipcva l a r e — 
conciitrfe ho Mah — e i a di n 
pe le re i , cont inuami d i e d o v e v a m o 
e s s e r e otgog ' iosi di i vo ra r e in Svi7 
/ e r a » 

Natici Ceccarini 

S \ \S \V\J 

Am-nasso di ma 
cene di alcune 
baracche d e I 
cantfeio sepolto 
d a l l a valanga 

Chi non si presenterà nei cantieri perderà il premio di produzione, salvo ulteriori 

provvedi tienti - Due scampati hanno vagato inebetiti per 48 ore - « Al nuovo 

allarme sono fuggito con un cadavere sulle spalle » - Un lavoro massacrante 

e il continuo disprezzo - Proibito protestare - Peggio per chi cade ammalato 

Ddl nostro inviato 
S W S \ l I U I I I 1 I 

Sono finse or M ine gioì ni «lai ' 
disagiti ili Mail uni \<m s > j 
JIO bastati jni ti stupitine gli j 
ottanuitn opeiai un lutisi nel 
la tomba eh gì io < io ma soli 
stati pili (he siif ri inifi et e >n 
i me c u i ehi ic/i ih delle un 
pi tse ddla nett's IUI eh irtlau 
rare hi disi tplnut nei e mi 
tieii delia diqa l dipi udenti > 
delle lane ditti appaltati ut 
dei Unon se non si piesentt 
ranno pei le sa li domattina 
nei untiteli peidi lannn il eli 
ritto al pie mio di pitidifttnu 
salto ultertoit pxn {'dimenìi 

t nei dee IMOW> questa < ite 
fai se i e upnebbe ••( le t itti 
me eli ila i aleniga ai esse io ai u 
io M pnltuta \*> t entniau eli 
migliaia di metri cubi di ghuu 
ciò non fois'ao anenra in un 

. equilibrio quanto mai preea 
no se (}li opeiai scampati ai 
disusili) non ai ersero ancora 
iwe/b oLdn la i isiont elei loro 
t om patiti i hai alti linee e r/in 
hanno deciso eh icstaurare la 
disciplina preoccupati in pri 
mo luoqo e soprattutto che i 
latori eh Ila d e>a i adonti ai an 
ti audio se finale he squadra 
di operai e oggi impiegata a 
spostare con i bulldozer la 
enorme massa flanata e, al 
tempo tesJso, a liberare la 
"irada di accesso alla diga 

A dure la misuia della seti 
sibiiitn di ce ti dirìgenti che 
pure esprimalo nelle conferai 
ze stampa il proprio cordoglio 
per le i i l lune , fjfWi ti fatto 
die ancora stamattina due ope 
icti uno spagnolo e una sviz 
zero the si riteneta fo sera 
sepolti sotto li talanga si so 
no presentati alla direzione do 
pò aver i agata per due gioim 
nei dottai tu inebetiti dalla pan 
HI Ma non si può escludere 
die la (hctsione sia stata pie 
sa quandi i tinnita la tace ai 
dirigenti dei tautieri die molti 
degli scampoli - specie ita 
liani — ai ciano espi esso ai 
compagni il proposito di tot 
narsene a casa propri M/O che 
se venisse attuato, bìoediereb 
be il proseguimento dei latori 
per dnssa quanto tempo 

Lno eh questi operai che se 
ne vogliono tomaie ai loia pa* 
M e un giovane calabrese di 
i enti anni Michele Errante 
i Meglio un pezzo eh pane al 
mio paese elio la morte qui -
— dir e e KKeonia della pan 
n che lo ha aitaiingltaia wii 
mattina quando con le prime 
squadre di sex cor o stata la 
i ( rondo per estrarle un coni 
pugno sepolto dalia talanga 
i L ai et amo appena Inatti 
fuoii MtKf/ei e statatilo 
pir ricomporla in qualche mo 
do quando e suonata la si 
renn d allarme e dal ghiac 
(imo si s'olio sentiti da boati 
Siamo scappati mu non siamo 
cappati soli io e un altro a 

siamo caricati il cucia ere e 
ci siamo messi a e otre w . 

Sfjflfjrifo quando siamo stati 
al sicuro prosegue abbia 
mo capito die pt i pinture il 
nostro i rimpagnn morto m ei a 
mo rischiato di fare la SIICI 
sfessa fine E sfcifo un gesto 
istintu o Ma dopo e i Ito pi n 
ato e adisso proprio non me 

la sento di tornare lo su Me 
ne torno al paese » 

l'orse Michele hrrante non 
tornerà m Italia e <QIIU lui 
tanti italiani che pine lo han 
no eletto La misemi fntr.ee 
sempre per essere piti forte 
della paura e qui e < quello 
die in Italia manca a tutti i 
nostn emigrati una paga die 
consente eh mere di mandare 
i s lidi a casa aneht i prezzo 
li una fatica dura e eli inni 

Unzioni continue /• multi che 
parlano eiella fatica e delle 
umiliazioni proprio parlando 
ne e pregando the lo M scrii a 
in giornali già dimostrami 
he passato lo dwt resterai! 

io qui se t provvedimenti di 
iiplinan delle tane imprese 

l ) tonsenliianno loro 

t \on 11 lamentiamo delia 
I ag i tìu e un ai Usia degli 

io »n autocarri f uc in i ma 
hi lai ore massacrami e ehi 
lisprez^o da e in ci statiamo 

tire melati') Basta qui tu suo 
frasi t/eiu tua penili e/fi al 
tri m orilo ftiiciuno toni e 
raccontino episodi di cut sono 
stati protagonisti o che hanno 
sentito dai compagni die oggi 
non possono pm parlare 

e deraglia Luciano — rac 
conta uno — era autista di un , 

tjUI non > stato t omo al \ ajont 
qui si e tremato eh una (h 

t ata tioft intimale assoluta 
m nit nnpiei edibili l mentre 
Inni) cpie sii dirlnaia ioni d« 
< ni )i>o indie la Halle nula dol 
pt e mi i di protlu mite u chi do 
unitimi non saia a! / cuo io Al 

Va > U elimino lanino aspetta 
tu t he /a genie si i tprendesse 
titillo t hoc ih Ila s( icigina 

Cìmunqtto sulle t ause del eli 
astia sono ni unsi due inchie 

*te eh He (intoniti si izzeie 
un aitici sulle (antimoni di la 
i oio e di i ita ili i nostn orni 
Oi ori la sfanno e nidiu elido i 
parlnoioiitaii tominnsti e del 
la ( (di die già da uni sono 
ai in (iti qui l uà rumini le con 
il sntiosegi etano S 'OIC/ I I ha 
ai utn luogo oiiai a 'Irina (h 
'io the il roppn -,< litanie del 
i oi oi io italiano si e iiuaii 
fiato M/i luogo ehi disti fio con 
le autonta cantoiuiii e e in i 
tini • nii dei lai mi 

Adla confai ieri stampa che 
il otto egntaiio ha tenuto a 
Saas \tunnici! puma dell'in 
e m'i ) t on i pai Unii e ni ari non 
sono M'tife detti i OM1 ituoi'C 
M/fV c a u s e eie Ila seiaquia To 
mora ole Slnirìn M C limitato 
a riferii e quanto ha appieso 
dalle un'onta s u m e r e ed ha 
anihi lacdo die a Domodossola 
e a litiga i fnmiliaii delle vit 

\ timo possono rnnlqersi olla pò 
iizut di }mi Itera t al Conto 
tato pa aiae as tsterna Su 
rt//eii!>pt inflative del nostro 
gaia io Sto chi nen si e prò 
iiinu iato in attesa di t onfe 
me e li ima con Faiifuni 

Fernando Strambaci 

SAAS FEE — Soldati svizzeri bombardano il ghiacciaio per 
provocarne lo sfaldamento nei punti minacciati da nuove va 
langhe 

bulldozer Staio itnehci ore al 
gu ino su (pieliti mete tintici in 
t nntunto moi intento l'iopi u 
l altro ieri dopa cinque o se 
ore di lai oro si eia fermato 
un momento per bei e un te 
L ha visto il suo taposquadio 
I ha insultato e/li ha eletto die 
epa lui dot ei a pen aie a le 
i orai e e che se pn tendeva 
di fermai si pei prendi re il t( 
potei a anche tatuarsene s'i/bi 
fo in Italia » Magari Luciano 
Stecogna avesse pieso in pa 
rota il caposquadra oggi non 
sard)l>e nella b u i o ins i eme 
agli altri guatim italiani di t tu 
si sono d o t oli i empi e non 
ti sarebbero sua madie e ie 
sue due sorelle a i agore qui 
intorno nel dubbio che aite1 e 
il padre del cuoi une sia rima 
sto sotto In i eilenigu pi rcln non 
riescono a trai orlo 

< Qir roccoli ' J im altro 
ei chiamano ' motti di fumo ' 
e morti eh 'urne ci cons idero 
no Aon abbiamo altro diritti) 
du quello d. lavorine e di 
prenda e la paga che n don 

(Melato \P 1 L i n i \ ) 

no \t n possiamo nemmeno la , , , , 
montani perdi, se lo faccia I '', 1ì,P(hrn ,f ' " de ? 

gite italiane delle nos'ie ^one 
depiesse 

ilo nosco a mandare undie 
di più — incalza un alt io -
ma finirò per la satini io pel 
le f- Baile sue pai oh salta f>io 
n un altro elei pioblemi dei un 
sin emigrati quello dell as>i 
stenza salutano \et cantici i di 
Mattmark non e e un modico 
fisso II dottoie amia due i o ! 
ti alla settimana da 'saas 
Grumi e se non ti senti bene 
negli altri ani ni devi startene 
a letto ad aspettare a meno 
che tu non i odo dal medito con 
i tubi mc?zi I operaio the pai 
la ha una maialila aììo stoma 
co non so ueppuie lui due be 
ne di die M halli l atto e che 
un gioì no gli none una i mieli 
io emorragia II medico non ce 
a Mattinai k e lui \t aule a 
(crearlo a Saa\(,ìiind I emnr 
laqia minuta e cessata spou 
latteamente lì medico lo visi 
ta e gli due che può tornare 
fi lavorare senza piesawerqli 
nulla L operaio nntuiulniente 
a lavoiaie non torna I orse 
non hn capito bene che iosa 

per 

mo a licenziano in Dorico sen I lhf r " " < 1 " < ' « ' " P ' ' " > " ' " , "' 
za nessuna indenni'a l'ei que 'HOmnge andie quella della Un 
sto nonostante gli operai 'tu \ <"'a "»«»»<?'« Ini ti Imo 
Unni dicano d i e ,1 litio e spes ,nn' m n ">"ia ' ' 1,"'u'* a loi 

so nnmanqinbile e mancata I ' " S n ' ' " ' f ' " t ' f thì"rc aìl" s ' ° 
ogni piotesta organizzino ^Pa j " , ( " " » ' ' ' , ' t ' " " ' ° n ' " " " (il 

giriamo 8 c>0 fraudi, al giorno ^larp m(' ed "rc ni toìante del 
per ulto ed alloggio - dicono ] / , F . n c T 1 . _ ( , 0 " . ! ' , " ) , , w W " " " / " " 

ma dobbiamo a i (intentarci 
di quel che a danno 

Qualcuno smgoUn mente a 
protestare a si t promto ma 
o/Ir e capitolo quel de e sin 
tessa recentemente a qui II ope 
uno che M e ro ti aiata nel pini 
lo una bistecca immangiabile 

In bisticcìi ini coniano 
ora dura e puzzata Quel no 
siro compagno ha preso ti piai 
to ed e andato dal t noi o I 
imo bistccta que sia' gli hn 
detto I nìtio si i stretto nelle 
spalle Ma non \t e limitato a 
questo l ha detto a un capo 
squadra Cosi eptd tede forili 
nuli) Un e stalo licenziato S 
non l e m e s s c r o mandato ita MI 
rebbe la sotto pei die eia prò 
pno nella squadri! che e sluta 
trai tìltn -. 

li I notizia melilo ionie uno 
fortuna quindi per gente che 
Ita I n i o/o cyin ini oio e e he no 
nostanlc tutto diff t ilmente tia 

dai sobbalzi del camion Se tar 
nasse al lavino I emorragia n 
cornine crebbe Sta a letto al I 
loro e pnga die gli diano da ' 
mangiale qualche (osa m bum 
to Se i uni gli du OIÌO 

inculai tome lutti citi td'n Sin 
no agenuslatt t 

Aggiustarsi die coso eiilio j 
i osici eia fare ai morti eh fa 
me » italiani' I mietiti si nei I 
«instano i o n i e possono nuche ' 
sul Ini oio guando i capi dati i 
no qualche online ni ti desio lj 
e non stanno a preoee nporsi . 
se l italiano ha copi lo Se ' 
qualche tolta die ionio die non I 
( ibbiamo capi'o — spiega un il 
alt io cangiata — M mettono i' 
o urlare come peuzi O m i n o li 
che lo fan turno appo ta ma I 
imi e loro s> Von e difficile ' j 
credere a questo emiipato eli | 
Viti (,tot anni in Vinte chi 
maitre ptnia continua a tipo I 
l i re dio stili < ompacsdin suoi 

loithbo la forza di io Mini io j s nio rimasti otto la talanga 
^panlanemi'enlo (omo si fa f C OM tome mn e di the ile tie 
ad aiutar ono* 11 domando don a qua/ti optioi di I Ini 
un altro Janna qui pei I >0 '• ~ - ' ' 
frantili l ma l ridici ore al 
giorno sana i iie gU paghino 
17Ì1 straordinari Io sera si bui 
tei sulla bianda ma sacrato dal 
la fatica ma ogn, mese man 
da a casa < entoni la lire min 
cifia favolosa per tonte fami 

limose die hanno dato il pm \ 
alto tontTibiilti di attimo e the . 
t intimidita a ripetere ad atgu 
giornalista che linoni rana j 

S e n i efe d i r 0.111 e s f i l o co I 
mi al Vei)ont <> j ' 

f (ecriiri della Sinsse Bo | | 
i ing micce?, ios/eiif/oiio che j j , 

Tre sono i morti 

della zona 

Le ore di 

angoscia 

nel Friuli 
1 niM 1 

Sono s i ( t i i , ì m n i | t a lmeno 
1 ,1 i l no i UDII fniilani di 
MH1M s„((() )» v a i a r c i (1, 
KhiiK 0 a M i l t n i n k fa Que 
s l i m di P d n i ha segnalato 
di avei avolo comunica/ione 
d i e mine mo ii| appello \ | e s 
sin (eecon e I n u m o Stein 
gna eli iStias di J 011 cano di 
( iv ni ile iNon s i hanno ancoia 
m e n s e milizie* di Hiecnirio 
Ce ce no di % anni padie del 
1 Alc-sio il quale non fignia 
u d i r l i tuo dei d i smis i pei 
coi M sppia d i e sin n n u s l o 
soli 11(0 lenii» finendo in 
cimlehe ospedale elei Cantone 
Ville e 

li 11 notte una noi /11 Ansa 
p u l i v a eia Udini airenmavn 
che \ k s s m C e n n o ( ] ueiano 
Sii inolia or ino v ivi e si trev 
v ÌV H O 1 / ( m n i t assieme 
a Une irdo (eecon l 'o r l iop 
po 1 <aiabmiei i del tonnine 
di TOM (ano non hanno avolo 
a lcuni comuni! a, ione del gè 
noie 1 familuni sono Ria 
P.iilit a l l i voli ì dell,, Svi7 ; 
zi ra dopo < he il sindaco e il • 
p a n o i o del p u s e u e v a n o 1 
pol l i lo I010 la t n g i c n notizia 

I che giov ini eh 28 anni 
iispelli amenle u n n o orni I 
l ' iati cinesi 1 pimi n e n a | 
lui i r disimi/,! , m f ) ( | n | i n | [ , 0 

< >n l i (jinhrn i eli Autisti 
se I-in ndo ] | su ifin obblignfn I 
pi i molli I u01 aleni del loro 1 
p u s e Non sono sposali \ les 
sro f e n o l i mini Ì el< s e e n n e 
il pu l i r urli emulia/ioiie u | 
vev i i I n n i 1110 1 [in | 1 m i | 
In t i ishnn 1 dui sin olle 

I in 1 ino Stnofuia che ha un 
i l lm fiale Ho in dei m i m a ' 

li 1 Ins i l i lo a u s i 1 Rcniton 1 
i l e vivono eolliviinilo pochi 

I tinnì di ni uu 1 U n a II 
ti i /n dei dispi ìsi M n m De I 
< di 1 11 ito in ( u n i i ift anni I 
01 MIMI sr E I I Ir isfi irlo m . 
provine 11 di Cor 1711 dove I 
ihil 1 li c'orini che 1 jd, aveva ' 

MJOMIO da poco le mpa 1 
Ti I iili si impnfi himio fo | 

li in if ilei si ninne dindu Imo 
' e 1 no/ t H( n ilo Slecou'na I 
H }> mn nul i 1 eh da leu I 

me t P o l i o Di | V e 1 di . 
II mn d i I m i s Molle M> 
>n | t 11 inriii 1 le f i multo ' 
ehi a e luìitno < on I U M I S I I 

1 ( 1 > 1 ni e IOM upn sd i i | 
t t u Hi fino 1 cin.tndd non 
e nrij i m ino i imniiina/inrii I 
uff i i 1 ili o uh sie^si m i n n o * 
un so 1 onl i l io (on le f muglio • 
III ona^i ludi 1 t nnnini del I 
I nul i dui eia 1 nnpostia 
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